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FILM COMMISSION Lega, ecco la prima crepa:

“Così sparirono 178mila€”
» Davide Milosa

MILANO

Un comune della Val Seriana,
dieci terreni edificabili in
vendita, circa 3 mila metri
quadrati acquistati dalla Im-

mobiliare Andromeda e venduti dalla
famiglia Testa di Clusone. L’inchies ta
milanese sui presunti fondi neri della
Lega riparte da Onore, 900 abitanti. E
da una consulenza, spiega la Procura,
“c h i a ra m e n t e ”falsa. È la prima certez-
za nel ginepraio di fatture sospette co-
struito dai commercialisti vicini alla
nuova Lega di Matteo Salvini. Certez-
za puntellata dalle parole messa a ver-
bale dal commercialista Michele Scil-
lieri indagato per peculato, oggi agli
arresti domiciliari come i colleghi An-
drea Manzoni e Alberto Di Rubba. Sul
tavolo dei magistrati c’è una presunta
consulenza di 178mila euro finita alla
società Sdc riferibile indirettamente a
Manzoni. Soldi bonificati da Andro-
meda, società coinvolta nella compra-
vendita “fi tt i z i a ”dell ’immobile di Cor-
mano pagato con 800mila euro dalla
fondazione regionale Lombardia
Film Commission. Dei terreni di Ono-
re ne parlerà Manzoni al procuratore
aggiunto Eugenio Fusco: “I soldi che
riceve la Sdc da Andromeda non c’en -
trano nulla con la vendita del capan-
none. Quel bonifico riguarda un’ope -
razione immobiliare di un terreno in
Val Seriana, intestato ai Testa”. La ver-
sione però non convince i magistrati.

SCILLIERI, interrogato per otto ore,
conferma il sospetto dei pm, anche
perché è stato coinvolto nella vicenda.
Il commercialista, nei cui uffici ha e-
letto il primo domicilio la nuova Lega
di Matteo Salvini, a verbale spiega che
le due operazioni non sono collegate.
Da qui l’ipotesi dei pm: il denaro rice-
vuto da Sdc proviene dal peculato di
Film Commission e non da una vera
consulenza. Sono tre i motivi per cui la
spiegazione di Manzoni, secondo la
Procura, non è credibile: il primo ri-
guarda il prezzo della consulenza, ri-
tenuto eccessivo rispetto al valore dei
terreni di 250mila euro. Secondo: la
perizia sui terreni è del gennaio 2017,

conti personali di Manzoni e Di Rubba
e su quello della società Cdl che gira la
sua provvista (45mila euro) alla Dea
Consulting, altra società del duo Di
Rubba-Manzoni, i commercialisti vi-
cini alla Lega. Sdc, si legge in una nota
della Gdf, intrattiene “operazioni con
soggetti collegati al partito Lega per
Salvini premier”. La vicenda dei dieci
terreni sta in una segnalazione della
Uif sull’ l’imprenditore Marzio Carra-
ra (non indagato).

Il passaggio si riferisce all’att i v it à
del notaio Marco Tucci che il 22 no-
vembre 2018 rogiterà la vendita finale
dei terreni da Andromeda alla Eco srl,
società citata nell’indagine. Costo iva
compresa: 305mila euro. Nel mirino
c’è però la prima vendita dalla famiglia
Testa ad Andromeda. Passaggio, se-
condo i pm, dove i soldi del presunto
peculato vengono mascherati come u-
na consulenza immobiliare.

precedente  a i
soldi bonificati a
Sdc. Terzo: il ro-
gito per l’acquisi -
to da parte di An-
dromeda dalla
famiglia Testa è
del gennaio 2017,
sempre undici
mesi prima che
Sdc riceva il bo-
nifico da 178mila euro. Scillieri spiega
e la Procura confronta le sue parole
con le annotazioni della Finanza. L’8
dicembre 2017, pochi giorni dopo aver
ricevuto gli 800mila euro da Film
Commission, da Andromeda escono
oltre 600mila euro. Parte di questo te-
soretto, 178mila euro, arriva alla Sdc, il
resto va a Francesco Barachetti, im-
prenditore anche lui in rapporti con i
commercialisti. L’11 dicembre 2017
Sdc trasferisce quasi tutto il denaro sui

A VERBALE
L’A R R ESTATO
SCILLIERI
HA RISPOSTO
AI PM

LA FUSIONE FIAT SI NOMINA IL RAPPRESENTANTE. IN STELLANTIS TIMONE AI FRANCESI

Lavoratori in Cda? Li sceglie Fca
t

AU TO M O B I L I

» Carlo Di Foggia

Con l’imminente fusione con
Psa (Peugeot), Fca avanza
verso il controllo, di fatto,

francese. Ma le abitudini per ora
restano quelle, pessime, italiane.
L’indicazione ieri del prossimo
consiglio di amministrazione di
“Stellantis”, la creatura che nascerà
dalla fusione con la casa d’o l t ra l p e ,
contiene due notizie non buone
per i sindacati e i lavoratori italiani.
A farli infuriare di più è stata quella
più visibile: la scelta del rappre-
sentante dei lavoratori in cda.

La mossa ha in sé qualcosa di
paradossale. In base agli accordi
per la fusione, Fca era tenuta a ga-
rantire un posto in quota dipen-
denti, e solo perché in Psa accade
da tempo (lo prevede d’altronde la
legge). In Italia una legge sulla rap-
presentanza dei lavoratori in seno
agli organi di vertice non esiste e ci
sono 7 sigle, cui si somma il potente

sindacato americano Uaw per le
attività di Chrysler. Per evitare di-
scussioni, Exor ha deciso di non
consultare nessuno e – d i v e r s a-
mente da Psa – nominarselo da so-
lo, indicando Fiona Clare Cicconi:
una manager, che peraltro nella vi-
ta si occupa di rappresentare l’a-
zienda nei rapporti con i dipen-
denti, visto che è responsabile ri-
sorse umane del colosso farmaceu-
tico Astra Zeneca, stesso incarico
ricoperto in passato in Olivetti,
Fondiaria, Nuova Pignone e Cisco.
Fim e Uilm, anche la Fiom, non
l’hanno presa bene, specie le prime
due che hanno firmato il contratto
collettivo con l’azienda e sperava-
no almeno di avere un’interloc u-
zione. Perfino “l’Associazione qua-
dri e capi Fiat”, erede della marcia
dei 40mila del 1980, s’è risentita
(“siamo sorpresi”).

L’altra notizia è la conferma del-
la presa francese sul nascente
gruppo (Antitrust permettendo).

Ieri Fca e l’azionista di controllo E-
xor (la cassaforte degli Agnelli)
hanno nominato cinque membri
(tra cui John Elkann presidente e
Andrea Agnelli) e Psa altrettanti
(tra cui il vicepresidente). I france-
si possono però contare su un sesto
membro: il futuro ad, Carlos Tava-
res, che oggi guida il colosso tran-
salpino. “Gli equilibri, come previ-
sto, sono a favore dei francesi”,
spiega il leader della Fiom Pie-
monte, Giorgio Airaudo. Tanto più
che di fatto Exor (che sarà comun-
que il primo azionista di Stellantis)
ha monetizzato la cessione del
controllo operativo in cambio del
maxi-dividendo da 3 miliardi che
Fca staccherà ai suoi azionisti
pre-fusione. “Tutto dipenderà da
come sarà composto il Gec, la pri-
ma linea del management del
gruppo. Temo ci sarà poco spazio
per i manager Fca europei. Il go-
verno si svegli”, conclude Airaudo.
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lFUORI FASE

LA BANDA MONDIALE
DEI NEGAZIONISTI
E SOVRANISTI UNITI

» Antonio Padellaro

Leggete, per favore, Inganno. Donald
Trump, Fox News e la pericolosa distor-
sione della realtà di Brian Stelter (NR e-

dizioni) e comprenderete perché negli Stati U-
niti il negazionismo politico del Covid, orche-
strato dalla Casa Bianca, si sia accompagna-
to a una criminale manipolazione mediatica.
E viceversa. Stelter (conduttore e capo della re-
dazione Media della Cnn) si occupa diffusa-
mente del “c o l l e g a”, Sean Hannity, la persona
più potente dentro Fox News nell’era Trump, e
protagonista del “circolo vizioso” tra il presi-
dente e la più ascoltata emittente della destra.
Colpisce, soprattutto, il racconto agghiac-
ciante di come mentre il virus si diffondeva
silenziosamente negli Stati Uniti, alcune del-
le principali star di Fox ne negavano e mini-
mizzavano la minaccia. Come si è giunti a
“ringraziare il riscaldamento globale” p e rc h é
il virus “sarebbe stato fermato dalle tempera-
ture più alte”. Una teoria prontamente sposa-
ta nello Studio Ovale: “Scomparirà”, disse
Trump il 27 febbraio”. “Un giorno – come un
miracolo – scomparirà”. E mentre l’analista
medico più esperto di
Fox, il dottor Marc Sie-
gel affermava che “nel
peggiore, peggiore, peg-
giore scenario, potrebbe
essere come l’i n f l u e n z a”,
una nota conduttrice,
Laura Ingraham, par-
lava dei Democratici co-
me del “Partito panDE-
M i c o”. Un altro aspetto
impressionante: la negazione ostinata del
contagio, e quindi della realtà, e quindi della
catastrofe incombente da usare come una ro-
busta clava contro gli avversari politici. Nel
caso in questione, i Democratici, accusati di
diffondere sulla malattia allarmistiche f a ke
ne wsal fine di screditare una presidenza lun-
gimirante, responsabile e quanto mai attenta
agli interessi, soprattutto economici, del po-
polo americano. Un paradigma simile a quel-
lo brasiliano del presidente Jair Bolsonaro. E
riscontrabile nelle prime disinvolte reazioni
di Boris Johnson (la famosa “immunità di
g re g ge”che avrebbe miracolosamente protetto
gli inglesi) prima che il morbo lo convincesse a
rivedere i suoi piani. Un uso politico del virus
(o meglio del non virus) esattamente uguale
e contrario nei casi in cui è stata l’opposizio -
ne ad agitare contro le misure prudenziali
del governo l’accusa di aver introdotto la co-
siddetta dittatura sanitaria. Esemplare il
caso italiano, che le immagini del Matteo
Salvini privo di mascherina e promotore di
convegni negazionisti hanno immortalato.
In Italia, fortunatamente, sulla pericolosità
della pandemia non c’è stata alcuna grave
manipolazione delle notizie (a parte il nega-
zionismo delinquenziale su alcuni social).
Quanto alle Fox nostrane, qualcuno ci ha
anche provato a scimmiottare Hannity ma
senza successo. Purtuttavia da Trump a Bol-
sonaro a un certo sovranismo alle vongole,
adesso sappiamo chi non dobbiamo ascolta-
re per non ammalarci.

D EST R E
DA TRUMP FINO
AI NOSTRI
EPIGONI
ALLE VONGOLE

FAVORITIS MI,
PROCE SSO
PER MARONI

L’EX PRESIDENTE
della Lombardia Roberto
Maroni è stato rinviato
a giudizio assieme a un
altro imputato per il caso
di un contratto di cui
ha beneficiato l’a r c h i t e tt o
Giulia Capel Badino
in Ilspa (Infrastrutture
lombarde spa). Maroni è
stato mandato a processo
con le accuse di induzione
indebita e turbata libertà
nel procedimento di
scelta del contraente per
una vicenda molto simile
a quella con al centro
il lavoro che la sua ex
collaboratrice Carluccio
aveva ottenuto nell’ente
regionale Eupolis (vicenda
costata una condanna
a Maroni). Secondo
l’imputazione, Maroni
avrebbe fatto pressioni
sull'allora dg
di Ilspa Guido Bonomelli,
“affinché conferisse
un incarico pubblico
a l l’a r c h i t e tt o”

Rectangle

Rectangle


